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Civiltà senza: Dio 
Due notizie si sono incontrate nelle 
de della radio. Il massacro dei Mis 
mari salesiam in Cina, e la morte a 
nigi dell’ex Scià di Persta. 
Qual nesso, si domanderà, qual nes 
vi può essere fra due notizie così 
iparate? Eppure il nesso c'è, mti- 

red eloquente. 
Mons. Versiglia e Don Cavaradario, 
cisi in Cina, oltre che eroi della fe 
, sono salutati da tutti come le vite 
ne della civiltà, perchè, ‘nell’ esten 
re il Regno di Cristo, diffondevano 

I contempo la luce della vera civil. 

fra popolazioni primitive, alle qua» 
il bolscevismo aggiunge oscurità 
ila propria barbarie. La nuova cà 

Ttà ‘dil' Mosca, non contenta d’in- 
rguinare e d’inorridire le vaste pla 

e europee e-astatiche, che sono sotto 
dominio della federazione sovietica, 
vanta di voler incivilire il mondo 
onde la morale dei « senza Dio »; € 

tal modo a Parigi sopprime il ge- 
rale Kuftiepoff, e in Cina massacra 
fissionari salesiani. 
Di questa civiltà, si può ben ripe- 
e la-famosa apostrofe per certa’ l- 
‘tà: guanti delitti in tuo nome! 
Ma anche la nostra civiltà « occi- 
itale », la civiltà parigina; cl e vuol 
ere il modello universale della mo- 
nità, fa le sue vittime: E una di 

este è stato proprio Vea Scià di 

VS. : 

Ml padre suo Mohamed Alì, « quan 
prese il potere nel 1907 — dicono 

riornali — trovò il suo stato im pre- 

febbre di civilizzazione », ed' egli: 
Pa x 4 oa i 

uè questa febbre di « occrdentalizza= ; 
ne» al punto da sollevare la rivol. 
‘è da dover abdicare nel 1909. Il 

-colo: Scià Ahmed ‘Mirza, che aveva 
ora appena undici anni, fu posto 

ito tutela dei parenti, i quali « si 
‘teressarono di dare dl sovrano Un e 

cazione occidentale, quale 1 tempi 
rderni richiedevano ». 
E il risultato fu che nel 1925 fu de- 
mizzato da Re dei Re di Persia, sì 
bilì a Parigi, perdette nel giuoco 
centinaio di milioni, e a 32 ann! 

priva di stravizio! vittima della più 
ffinata civiltà parigina. 
Il-che dimostra che senza Dio, non 
è} vera civiltà; nè in Cina nè in Eu- 
;a, nè a Mosca, nè a Parigi. 
hi predica Dio e la sua religione 
ra, costui è portatore di vera civil- 

' 
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Di arci dell'Università Tattlia 
Il Sommo Pontefice Pio XI riceven- 

) in udienza speciale nella sala del 

oneistoro il comitato romano degli 
mici dell’Università ' Cattolica. del 

Cuore, dopo aver ricordato il ge- 
o di Maria di Betania che ruppe un 
aso d’alabastro prezioso per profu- 
‘are i piedi del divin Maestro il qua- 
> ammonì gli scandolezzati farisei 
n le celebri parole: «I poveri li ax 
ste sempre con voi; questa donna sa 
uello che fa e io vi dico che questo | 
ito sarà conosciuto in tutto il mon- 

‘è degli Amici a favore dell’Univer- 
tà Cattolica . 

«E° infatti al C 

o», paragonava tale gesto all’ope- | 

È 

| 

. 100 
hiama del Sacro Cuore, 
«Notiamo bene — agguungeva con fi- 

® . ' 

uore — disse il Pa-| 
a — ve al'eapo di Gesù che va'la ca- 
ità degli Amici dell'Università Cat-| 
rica, di questa. Università che si. 

zar al S. Padre = ron al capo ma 

| { Cuore di Gesù; perchè su quel Cuo- 

e splende quel capo; perchè è da quel 
apo che vi vennero gli splendori del- 
1 divimità, ma è dal Cuore che sgor- 

gano gli splendolri della divina carità | 

la quale ha ispirato le divine inven- | 

{ 
| 
i; 
| 

| | 
Î 
| 

| 
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zioni che hanno esaurito VOnnipoten-| 
za divina e nell’amare e nel fare ». 

* = 

Il mantello della carità 
« Vincenzo la notte correva per Pa- | 

i rigi. Più la notte ‘èra fitta e lunga, 
più si riprometteva buona caccia. Es- 
sa rendeva, sopratutto d’inverno, quan | 
do il freddo sembrava proibire a chic-! 
chessia anche di mettere il naso fuo- 
ri della casa calda. Se non si fosse! 
trattato di quel particolar genere di ; 
passeggiata che lo interessava, sareb- 
be uscito senza coprirsi più del solito, 
ma, per la circostanza, prendeya un 
mantello, non per sè, ma per i bimbi 
che bisognava scaldare, senza perdere 
‘un attinto e che del resto, non avreb- 

i 

; 
be potuto, con le sole sue braccia, rac- 
cogliere tutti quanti. Il mantello gli 
permetteva di riportarne tre o quattro 
e spesso’ di più, e per questo l’aveva 

| voluto grande. Era il suo unico lusso. 
i Di grosso e, solido panno, con delle 
Ì 5 ® I , 

pieghe a canne di organo, che quando 
partiva cadevano fino a terra, il man- 

i tello pesava assai quando era intriso 
I di pioggia e pieno di bimbi, pesava 
i come un sacco di farina, ma il mu- 
gnaio Vincenzo non ne sentiva il pe- 
so sulle spalle più. che il pescatore 
senta il peso delle reti quando lascia 
la barca. Con le sue pieghe, la sua 
ampiezza e i suoi pesciolini miracolo- 
si, questo mantello era davvero una 

rete d'amore e di bontà mai gettata 
“Invano ». 

(Dal S. Viricenzo di Enrico La- 
vedan, dell’Accademia di Fran- 
cia). 

Dopo la giornata per Ja Russia 

Il Papa Vindice di Civiltà 
L’unanime e cordiale manifestazio- 

ne per la Russia perseguitata, avvenu- 
ta in quasi tutte le diocesi d’Italia, ci 
suggerisce alcune riflessioni. | 

Prima che Pio XI alzasse la sua 
protesta contro la Russia persecutrice, 

| tutto il mondo sapeva, ma nessuno fia- | 
i tava. Dopo che ha parlato, tutto il! 
mondo ‘civile riconosce nella woce del 
Papa la propria voce. 

Ormai tutte le nazioni e tutti i po-| 
poli protestano col Papa. È 

Fra i tanti potenti della terra, d'un- 

que, il solo che abbia avuto il corag- 
gio di affrontare la tirannide bolsce- 
vica è stato il Papa, e il suo appello 
è divenuto il messaggio dell’umanità. 

Una calunnia contre il Papa 

Per cercare di reagire, in qualche 
maniera, contro quest’ondata di indi. 
gnazione universale suscitata Tal Pa- 
pa, Rykoff:ha detto che Pio XI è poi 

[ 
} 
i 
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i quello stesso Mons. Ratti che nel 1920 
a Varsavia, aveva «-benedetto la quer. 

ra-» contro la Russia. 
No, signor Rykoff, il Papa, nean- 

che in quella circostanza, e neanche 
come Nunzio, ha «-benedetto la guer- 
ra ». Ha solo difeso la pace, e con la 
pace ha difeso la civiltà. Quella che 
nell’intenzione dei bolscevichi ‘vor- 

rebbe essere un’accusa a Pio XI, è 
invece una pagina delle più gloriose 
per Lui, per la Chiesa e per il Papato. 

Rykoff, infatti, si dimentica che la 
Russia, malgrado le professate idee 
pacifiste, e malgrado che dalla guerra 

: mondiale fosse uscita sconfitta, fu la 
prima a riprendere le armi per ag- 
gredire la Polonia, appena ricostitui- 
ta in nazione indipendente. 

Araldo di pace| 
Allora il Santo Padre Benedetto XY | 

indiceva pubbliche preghiere per al-.| 
lontanare - dall’Europa. dissanguata 
questo nuovo flagello. 

Le preghiere dei cristiani furono a- 
scoltate dalla Vergine, proclamata 
«Regina della Corona di Polonia », e 

lil 15 agosto 1920, festa dell’ Assunta, | 
le orde bolsceviche, che erano arriva- | 
te sotto le mura di Varsavia, furono | 
sconfitte e la Polonia fu salva, e con | 
ta Polonia fu salva 1 Europa. n) 

In quella tragica circostanza; il! 
Nunzio Mons. Achille Ratti restò 1m-; 
pavido nella capitale polacca, mentre; 
gli altri diplomatici. si erano. quasi; 
tutti allontanati. | 

Il Corriere di Varsavia, di quell’e-! 
il 

della sventura e il nemico inferocito 
i batteva alle porte \della nostra capi- 

i dicazioni del Santo Padre, non abban- 

i nostre angoscie-e alle nostre trepida- 
zioni, per esser con noi testimone e 
‘compagno della nostra salvezza ». 

| 

{ poca.,per Questo scriveva: | 
«Quando. su noi pendevano i giorni | 

itale, S. E. il Nunzio, ‘seguendo le in-| 

i donava Varsaria; e partecipava alle; 

Ieri ed oggi 

Non per niente il Nunzio Achille 
Ratti portava allora il titolo di Arci- 
vescovo di Lepanto; e non per niente 
Pio XI è oggi il Successore di San: Pio 
V, che a Lepanto sbaragliò la barbarie 
turca, minacciante l’ Europa. 

Oggi la barbarie è rappresentata dal 
bolscevismo. Ed essa, non solo tiene 

| sotto il suo terrore la Russia infelice, 

ma minaccia l’intera Europa, anzi il 
mondo intero. Lo sivè visto nel Messi- 

co, lo si è visto in Cina, lo si è visto 
nei tentativi della « giornata rossa » 

del 6 marzo, che voleva essere l’antici- 
pata protesta comunista contro le pre- 
ghiere del 19 marzo. 

Il Papa, adunque, nel difendere i 
diritti della fede, ha: difeso. insieme 
anche i diritti della civiltà. 

Teri contro lo ‘iczarismo; oggi con-) 
tro il bolscevismo. 

Il Papa fu e sarà sempre vindice di 
vera libertà, e quindi di civiltà. 
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Notizie missionarie 
L'imirindì RATIO 

Frate Francesco in Gina 

Dopo la vittoria delle truppe del Go- 
verno di Nanchino,.i soldati dispersi e 
vinti si diedero al brigantaggio, por- 
tando la desolazione e la devastazione 
fra i paesi dell’Hupen. La popolazio- 
ne dei campi; invasa. dal. terrore, si 
rifugiò in massa nel Convento France- 
scano e nel vicino Seminario di Hu- 
pen, dove trovò" ospitalità, protezione 
e un po’ di pane, diviso fino all’ul- 
tima bricciola in santa carità dai fi- 
gli di S. Francesco. Centinaia e cen- 
tinaia di poveri derelitti, vecchi e fan- 
ciulli, vedove e madri, coi teneri bim- 
bi, cristiani. e sopratutto molti paga- 
ni, hanno trovato sollievo e pace fra 
le braccia di Frate Francesco; men- 
tre tutti e primi i protestanti sono 
fuggiti, lasciando le missioni in balìa 
dei briganti. 

Terminato il flagello tutti i ricove- 

‘ati sono tornati alle loro case, mezzo 
distrutte. Oggi giungono consolanti 
notizie di numerose conversioni dei 
tanti pagani che, nella carità france- 
scana, hanno trovato le vie della Fe- 
de. 

Oh, se ci fossero. mezzi più abbon- 
danti ,quanto più si potrebbe fare per 

Vai 
LA 

la conversione degli infedeli. 

La veligione dei giapponesi 

gane ha visto moltiplicati i fedeli e i 
pellegrini, La statistica dei primi due 
mesi dell’anno è sbalorditiva: il tem- 
pio dell’imperatore Neji fu visitato 
in soli due giorni da 600 mila persone. 
Ad Ise, che è il santuario più impor- 
tante del Giappone ,in poche ore sono 
passate 150 mila persone, 

Se tanto trasporto dimostra quel no- 
bilissimo..popolo per la falsa supersti- 
zione di Budda, che farà un giorno 
quando avrà trovato le vie sicure del- 
la verità evangelica? 

Quanto bisogna lavorare e pregare, 
per l’Avvento del regno di Dio nelle 
Missioni !... 

L'ora dei catechisti 
Mentre a Roma un Cardinale lascia- 

va tutto il suo patrimonio alle Missio- 
ni più povere, un altro Cardinale a- 
mericano, l'Arcivescovo di Filadelfia, 
voleva andare in persona dall’India 
al'Giappone per rendersi conto dei bi- 
sogni delle Missioni. 

E° interessante il messaggio dell’il- 
lustre porporato, il quale ci fa sapere 
che il primo e più urgente bisogno di 
tutte le Missioni del: mondo è ‘vera- 
mente l’istruzione, l’insegnamento, la 
scuola. 

Nell'ora presente la scuola esige ca- 
techisti, e catechisti indigeni. Questi 
prepareranno in un terzo tempo la de- 
finitiva costituzione del Clero Indige- 
no. 

Ora sappiamo che per‘mantenere un 
catechista ci vogliono L. 300 all’anno. 
E° poco: ma è sufficiente. Si pensi 
quanto bene si può fare con una esi- 
gua offerta! 

eu 

Por sap dirigersi dirigere 
Dicemmo che il risultato pratito del- 

lo spirito di amore a Gesù nel SS. fia- 
cramento dei nostri giovani migliori 
è la formazione del eruppo Eucaristi- 
co divisibile in più eraldi. Le pratiche 
sostanziali, comuni a tutti i gruppi, 
dovranno esere: la visita quotidiana 
al SS. Sacramento, e la frequenza al- 
meno festica alla 8. Comunione; più 
una breve riunione settimanale nella 
quale .chi dirige il gruppo, terrà. uno 
spunto eucaristico, insisterà sulla fe- 
deltà alla pratica, scioglierà difficoltà, 
proporrà esempi luminosi, eeciterà 
nuovamente il fervore. impegnando 
ciascuno a divenire il prediletto di 
Gesù Eucaristia. 

Il primo grado può restringersi alla 
S. Comunione settimanale, il secondo 

alla intersettimanale per arrivane poi 
al terzo grado con la S. Comunione 
quotidiana. Tutto ciò. se fatto on di- 

secrezione e delicatezza massima, sug- 

gierendo il modo ‘di comportarsi anche 

nella ;S. Confessione. che basta farla 
ogni settimana, eccetto chè si senta 
grave rimorso di colpa commessa do- 
po l’ultima confessione ben fatta, e 

altri buoni suggerimenti e mezzi di. e- 
levazione ed unione spirituale, procu- 
rerà facilmente un. nueleo di giovani 

santi e degni del più eletto apostola- 
to: ricondurre le anime ed i cuori a 
Cristo con l’esempio di una vita eu- 
caristica pura, forte e gioconda. 

Certo che l’opera di chi deve assi- 
‘stere questi giovani è opera bisogne- 
vole di un onore sacerdotale, vale a di- 

re, vigile, sorridente, pronta e deside- 
rosa di sacrificarsi per il bene del pros 
simo. 

Doti che i nostri amati Assistenti 

Ecclesiastici devono procurare di far 
suscitare in tutti i nostri giovani chia? 
mati all’apostolato della Chiesa, ma 
più particolarmente in. quelli che so- 
no e saranno Ghiamati a dirigere le 

Mentre l’onda bolscevica vorrebbeinostre associazioni giovanili. 
travolgere ogni genere di religione 
sembra che il mondo infedele senta. più | po, Eucaristico, ma anche per tutto il; 

Dare inoltre, non solo per il Grup- 

il bisogno che mai di guardare verso; Citeolo, la massima importanza al- 
il cielo. | l’Ora mensile di Adorazione, alla fun- 

Il Giappone insegna. Il numero de|zioneina riparatrice del primo vener- 
le feste e delle pratiche religiose pa-!di del mese, con Comunione genera- 

-_ 

le, alla giornata -Eucaristica annua, 
alla partecipazione dei soci alle pro- 
cessioni Eucaristiche periodiche, al- 
l’inscrizione di ‘ciascuno di essi all’A-. 

postolato della Preghiera, ecc. è un 
dovere. E l’ora di adorazione si po- 
trebbe unire con molto profitto, in u- 
na specie di ritiro mensile, nel quale 

l’oratore all’argomento eucaristico u- 
tilmente e facilmente intreccerebbe 
l'argomento di massima, per ravvivare 
le coscienze e riattivare il fervore. 

In tutte queste funzioni il posto d’o- 
nore va al gruppo Eucaristico affin- 

chè si veda che esiste, e fiorisce, e si 
sappia in che-*conto è tenuto, e lo si 

renda come oggetto di emulazione e 
generatore di santa pietà cristiana. 

Felice il Circolo, felice la Federa- 
zione giovanile, che avrà lanciata la 
sua giovinezza esuberante per queste 

splendide vie! Blas. 

Tutti uguali dopo la morte 
Il fatto è autentico: lo racconta la 

famosa cantante teatrale cecoslovac- 
ca, la Jeritza, nella descrizione dei 
funerali » dell’Imperatore Francesco 
Giuseppe, cui essa ha assistito. 

La bara del vecchio monarca traina- 
ta con gran pompa, giunse alla porta 
del Chiostro dei Cappuccini dove do- 
veva essere tumulata. 

Un sacerdote che accompagnava il 
feretro si avanzò verso la porta chiu- 
sa del cenobio e chiese a voce alta: 

— C'è un posto per sua maestà 
Francesco Giuseppe, imperatore e re 
d’Austria e Ungheria? 

E una voce rispose forte dal di den- 
rto : 

— Noi non conosciamo alcuno che 
porti. quel nome. i 

E allora il sacerdote ripetà: ; 
— C'è un posto per un povero pee- 

catore che si chiama Francesco Giu- 
seppe? 

-— Entri pure — risposero le 
voci, del Chiostro, 

E la porta pesante si aprì, e il cor- 
po del sovrano che aveva tanto amate 
la vita e il dominio terreno, facendo 
pesare sui sudditi il suo braccio poten- 
te, fu posto senza pompa alcuna nel- 
l’ultima dimora. 

Commenti?... 
tutti 

Soa 

gravi 

non sono. necessari : 
uguali innanzi a sorella morte. 

CP 

Ci piace ricordare, a questo propo- 
sito ,una bella iscrizione posta sul fron 
tone di un ossario. di guerra, ove sono 
raccolti i resti di numerosi soldati dei. 
due eserciti belligeranti. 

Dice l'iscrizione: 
« Nemici invita — morte equaglò 

— pietà raccolse ». 

L’esempio degli altri 
Un vescovo inglese indirizzava di 

questi giorni al suo popolo delle do- 
mande, alle quali auguriamo che i no- , 
stri lettori possano rispondere con co- 

scienza tranquilla. si 

Chi di noi dimostra col. proprio con- 
tegno la bellezza e la forza della no- 
stra fede? 

Siamo noi meno mondani degli al- 
tri? 5 

Siamo noi più conformi degli altri 
ai voleri di Dio? 

Viviamo noi, come lo richiede la 
‘dottrina ccattolica? 

Siamo noi uomini di preghiera? 
Conosciamo noi la nostra religione, 

in modo da renderne giusta testimo- 
pianza? 

Siamo noi, più 
puri degli altri? 

Possono vedere gli altri' dalle nostre 
azioni e comprendere dalle nostre pa- 
role che siamo figli della vera religio- 
nè di Dio? ; 

onesti più leali, più 

È 

troncare ‘certe vecchie abitudi- 
mi, come quella di bestemmiare, bise- 
‘gna molto vigilare e. lottare; ma @l- 

fine si volontà è forte 

$ 
Ler 

uscirà, se la 

e decisa. 
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FIAMMA GIOVANILE 

- JG PARERE DEL PRESIDENTE 
eredo non sia errato se dice che vi so- 
no alcuni, pochissimi veramente, Cir 
eoli che dovrebbero essere tenuti in... 

quarantena. Difatti è il Circ. di... che 
«non ha provveduto al tesseramento, 
quello di... deve mandare ancora l'e- 

lenco degli abbonamenti a «fiamma» 

ed all’« Aspirante», mentre qualche al- 

tro aspetta la tratta postale per prov- 

vedere al pagamento di «Gioventù I- 

 talica». Non dico poi che ho dolcrosa- 

mente constatato, nelle visite ai Car 

eoli, che certe presidenze funzignano 

‘a scartamento ridotto, che non pochi 

soci sono... indolenti e volentieri. di- 

menticano di portare il distintivo, di 

- beggere il loro giornale, ecc., di fare 

il loro dovere insomma. Perchè  que- 

sto? 
Pensiamo un po’, amici carissima, 

.e fatto Vesame di coscienza di Giov. 

Catt. e chiesto perdono al Signore rin- 
noviamo il proposito di fare e fare be- 

ne. 
* 
dn 

DELEGATI ASPIRANTI. — A 
questi amici ricordo quello. che fu 
scritto sull'ultimo numero dell’« Aspr 
rante» dal Delegato Regionale “ing. 

venti e più sezioni non vi sia qualcosa 
da dire? Al Delegato Federale per gli 

| Aspiranti chiedo di fare una... inchie- 
sta sui suoi dipendenti. 

PRESID. DI CIRCOLO. — Due 
domande: J. Come vanno le cose nel 
vostro Circolo? 2. Avete provveduto 
perchè, se ne avete, i vostri soci stu 
denti si abbonino al supplemento di 
«Gioventù Italica» fatto: per loro? 

GIORNATA, UNIVERSITARIA. 
— Domenica 6 aprile ricordatelo è 
mreparatevi bene ad' aiutare e coope- 
rare con le altre Associazioni Cattoli- 

she perdhè Iddio benedica a questa 
somma istituzione che sì bene difen- 
de il pensiero cattolico e prepara i 
nostri «capi di domani Perchè, e già 

motti lo fanno, il vostro Circolo non 
s'è fatto amico dell'Università? 

Date voi il vostro obolo? Che fate 
per far conoscere l'Università nostra? 
All’opera! con la preghiera ed il sa- 
‘erificio riconfermerete la vostra volon- 
tà d’apostoli. ero 

TURNO DI PREGHIERE. — Ne- 
gli atti ufficiali sono indicati i giornà 
ed il Segretario Federale vi manderà 
gli stampati perchè ciascuno di voi 
ponga la vostra firma a conferma del 
vostrd amore ed attaccamento dal: Par 
pa, al Padre. In quei giorni, tutti 
voi, innalzerete al Dio delle Vittorie 
sl vostro cuore e la vostra anima orana 

te perchè il Signore benedicendo al 
Sommo Pontefice ed' alla Chiesa, bee 
nedica anche voi ed al vostro 

o L. BIASUTTI. 
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È Un messal 
Sior Diretor, 
O ài ciapat gust, a scrivi, e lui mi 

compatirà! Cui sa che no deventi an- 
cie iò un leteràt! Che mi fasi fa biele 

eerezi i miei becanots. 
| Uè bisugne che mi ricrodi di un 
sbaglio che o di fat in t'une des més 

‘’‘eiacaris a Titute. Veramentri, no l’è 
nancie un sbalgio... Ad ogni mat che 

al sinti: 
Al sa che 0 di comprade une coro- 

nute a Padue a gno: nevòd, e i raco- 
mandavi di dèprale senze pore quand 
she al va a Messe. 

Cumò invezi mi par che un zovin di 
sest, come che devin iessi duc’. chei 
dal circul, al dovaress acompagnà la 
Messe sul messaàl, preant dut ce che al 
pree il predi. 

‘« Iò o soi deventàt vecio prin di capì 
cheste robe. O crodevi che il messàl 

nome il predi al po lei. 
‘- Invezi, che al sinti: 
‘© discorevi che altre dì cul sior ple- 
Yan (o vin un plevan, sàl, che al val 
un milion; sì po, bisugne propit dilu, 
cumò che nol sint). E lui mi è fat 
viodi un libri di messe, gnîf risìnt, 
prand come la Filotee, che si veve u- 
ne volte, e mi dîs: i 
, — Viodeit mo, Jacum, vo che 0 vès 
passion di robis di glesie. Chest a l’è 
un libri di messe! A l’è il messàl par 
latìn e par talian. Cun chest o podès 

‘dì dute la messe daùr il predi. 
O tiri fàr i ociai e i doi ‘une lam-‘ 

pade ca e là. 
— Eh! — mi dîs il sior plevan — 

lassait che us spieghi come che si do- 
pre. i 

pit, Lr 
a na __ lo vtss 

Guariento. E° possibile che su cento 

figure almancul lui, sior Diretor, cul 

«al fos un libri misteriòs che nissun,] 

E mi ha fat cognossi un pòc lis 

sàl e come che lis dîs il predi. 

Corponòn, sior Diretor! Iò no di 
nancie volùt spietà che il plevan mi 
compri un gnùf: i ài paiàt ce che al 
valeve e o ài tignàt il'libri che 0 vevi 
in man. i 

Te sere no di nancie durmît! 0 di 
voltadis dutis li paginis ,o ài letis lis 
spiegaziòns e no vedevi lore che al 
vignìs tal' doman di buinore par là 
a, Messe cul messàl. Corpo di che mar- 
tine, mi pareve di iessi deventàt miez 
predi ancie a me! 

No i dîs cun ce atenzion che o di 
sintude la Messe tal doman! E cussì 
ogni dì. Mi pàr che iè un’altre messe 
cumò che o sint. Iò o ringrazi il Si- 
gnor di ve’ compràt chel messàl, e i 

parts de messe come che son sul mes | 
i prins bàz che 0 di, 0 vuei comprant 
un ancie a Titute. 

Dopo cu la-corone al disarà il ro- 
sari la sere, e cul messàl al sintarà la 
Messe preant cul predi. 

Sior. Diretor, che al. scrivi mo lui 
un biel articul su la Ziamma Giova- 
mile e che al racomandi ai zovins di 
comprà duc’ un messalùt, di studia 
ben la Messe e po’ di sintì la Messe 
simpri preant sul messàl come il pre- 
di. 

A l’è propit un paradîs! Che ur al 
disi pur, che ancie un pùar vieli lu 
ha dite dopo di ve’ provat. 

Che. mi. scusi se le di fate lunge. 
A Val dì che un’altre volte o scriva- 
cai a curt, a curt e magari ancie nuie, 
par no disturbalu. . 

Lu riverìs e che Dio lu benedissi. 
BARBE JACUM. 

ATTI UFFICIALI 

al 12 aprile. 

sottofederazioni. 

Canal del Ferro - Carnia 

si prenotino i partecipanti a tempo 

Egli crederà opportuno devolverlo. 

Il Segretario 

Don ANGELO PEZZETTA 

In Margine 
al nostro Concorso Filodrammatico: 

C. Serafini sotto il titolo « A. lumi 
spenti » pubblica in un, giornale cit- 
tadino le sue impressioni sopra il re- 
cente Concorso Filodrammatico pro- 
mosso dalla Federazione Giovanile 

Cattolica. 
Noi troviamo giuste alcune di quel- 

ste, sotto un certo aspetto, alcune os- 

servazioni critiche che C. Serafini ne 

Ticava. 4 
Sono osservazioni critiche non nuo- 

ve, che la Giuria del Concorso espres- 

se chiaramente nella sua relazione, e 
che del resto si uguagliano o si somi. 
gliano a quelle delle nostre riviste fi- 
lodrammatiche cattoliche, nelle quali 
si raccomanda caldamente ai nostri 
giovani filodrammatici di disciplina- 
re, conforme alle norme dell’arte, 
quella passione, che il Serafini chiama 
con termine espressivo « irrequieta e 
selvaggia ». 

Venerdì 11 aprile, Sottofederazioni di 

Fagagna - ‘Sedegliano - Codroipo. 

Sabato 12 aprile, Sottofederazioni di. Mortegliano 

fivignano - Varmo - Latisana - S. Giorgio di Nogaro. 

L’ Assistente Ecclesiastico 

D. 0. COMELLI 

le impressioni ed anche troviamo giu- | 

PER IL PAPA 

La Presidenza generale, proseguendo nella distribu- 

zione del turno di preghiere e S. Comunioni per il Pa- 
pa indette sin dall’ inizio dell’anno giubilare, ha fissato. 
per i Cireolt della nostra Federazione i giorni dall 8 

In tali giorni perciò faranno la S. Comunione e 

possibilmente faranno celebrare una S. Messa per il Pa- 

pa tutti 1 circoli giovanili seguendo il seguente turno di 

Martedì 8 aprile, Sottofederazioni di Udine (città 
superiore - inferiore) Tricesimo - Tarcento. 

Mercoledì 9 aprile, Sottofederazioni di Nimis - Ci- 

vidale - lRosazzo - Palmanova. 

Giovedì 10 aprile, Sottofederazioni di 

- Buia: 

Nel mese di aprile (seguendo il turno diocesano) 

faranno pot la S. Comunione per il S. Padre i cireoli 

delle Sottofederazioni di S. Daniele - Fagagna - Buia. 

1. - I Circoli Giovanili diano fattiva cooperazione di preghiera e di 

azione per la riuscita della giornata universitaria. (6 aprile) 

2. - Si prenda seria visione delle norme per il Ritiro dei coscritti e 

debito. 

3.:- Anche quest'anno il venerdì santo sarà per i soci dei circoli u- 

na giornata senza fumare e il piccolo risparmio sarà mandato per il tra- 

mite della Federazione in omaggio al S. Padre, per quelle opere a cui 

4. - S. E. Mons. Arcivescovo si è degnato di nominare la commissione 

esaminatrice dei circoli per le gare federali di coltura religiosa nelle per- 

sone dei Rev.mi P. Pio Gabos, D. Ermenegildo Bosco, D. Angelo Pez- 

zetta. Gli esami dovranno essere ultimati prima di Pasqua. 

i ©. Il Presidente 

Dott. LORENZO BIASUTTI 
\ 

i  Giustissimo. Se la disciplina è ne- 
{ cessaria in tutto, è particolarmente ne- 
i cessaria nel dirigere e sanare una pas- 
sione « irrequieta e selvaggia'». E la 
i devono avere e i singoli filodrammati- 
ci.e i direttori artistici. 

Ma se questo è giusto è però ingiu- 
sto ed esagerato il definire quei di- 
rettori « incompetenti » come fa tout 
court il Serafini, i 

Potremmo dimostrarlo con tutta fa- 
cilità citando nomi e fatti « competen- 
tissimi » im materia. Lo stesso Serafi- 
ni, che — se non sbagliamo — ha da- 
to i primi passi nell’arte sui palchi 
delle nostre filodrammatiche, non ha 
certo ‘trovati tutti 1 suoi dirigenti ar- 
tistici « incompetenti » e con « in dos- 

‘so certi rancidi pregiudizi » e molto 
meno li ha trovati « il. più delle volte 
dotati d’una incomprensione in ma- 
teria... impressionante ». 

| E° ingiusto quindi ed esagerato que- 
sto suo appunto. E molto più appare 
tale se si osserva che il Serafini non 
accenna a nessun merito di quei diret- 
tori « incompetenti ». Afferma sì (e ne 

i è 

(Gemona - 

S. Dantele 

prendiamo atto) che «il movimento 
filodrammatico, particolarmente il cat- 
tolico, si dimostra degno di rappre- 

sentare un mezzo efficacissimo di pro- 
paganda colturale sotto i più diversi 
aspetti». Ma tale movimento lodevo- 
lissimo non lo si deve forse a quei di. 
rettori?... E non si deve loro anche 
il merito di aver suscitata in tante 
schiere di giovani la « passione » per 
l’arte, la quale potrà sì ‘essere « irre- 
quieta e selvaggia » ma è una passio: | 
ne nobile? E quei direttori l’hanno: 
suscitata per strappare tanti giovani | 
ad altre passione ignobili, dannose al- ; 
lo spirito e al fisico; l’hanno susci- 
tata e la tengono. viva per togliere i 
giovani da divertimenti malsani, in 
cui l’arte anche quella del « saltare » 
(se nel saltare vi è un’arte) è totalmen- 
te sbandita, mentre la morale è cal. 
pestata; per informare gli animi gio. 
vanili a nobili ed elevanti sentimenti, 
e perchè imparino quella nostra lin. 
gua che in molte nostre terre tanti 
giovani stentano: @ leggere e non san. 
no parlare. 

Perchè il Serafini non ha accenna- 
to a tutto questo mentre poteva: farlo 
con tutta facilità e senza uscire dal 
seminato?... E perchè egli, che è un 
esperto in materia, non ha neppure 

{accennato allo. sforzo e ai sacrifici di 
tanti giovani che dopo « aver sudato 
durante la giornata per guadagnare il 
pane », alla sera si mettono per lun- 
ghe ore allo studio, e vi attendono con 
una costanza che ha del meraviglio- 
SENSE i 

Noi possiamo ammettere alcune os- 
servazioni del Serafini; ma quelle os- 
servazioni sarebbero state più accette 
ed efficaci, e meno ingiusta. sarebbe 
stata la sua critica se il tutto fosse 
provwenuto da un animo che. poteva 
facilmente essere più nobilmente veg- 
gente. 

Se l’animo fosse stato tale non si 
avrebbe detto che il Concorso Filo- 
drammatico. « non fu un’affermazio- 
ne ». 

Edelweis. 

cm == 

Per l'Università Cattolica 
L’appello della Giunta Centrale 

Cattolici Italiani! 

Il grandioso e commovente slancio 
del popolo italiano che in nome della 
sua Fede offre ogni anno è mezzi di 
vivere, crescere, prosperare alla Uni- 
versità Cattolica del S. Cuore si rinno- 
verà domenica 6 aprile 1930 in occa- 
sione della Giornata Universitaria. 

La Giunta Centrale, in obbedienza 
alle auguste disposizioni del Sanito Pa- 
dre Pio XI, invita i cattolici a dare 
generosamente preghiere ed offerte per 

VP Ateneo Cattolico che prepara una 
gioventà colta e studiosa educata all’ a- 
more di Dio, del Papa, della Patma. 

La Giunta Centrale dell’ Azio- 
ne Cattolica Italiana. 

Il mostro lavoro 
Tutti .i giovani. cattolici saranno 

presenti. 
PREGHIERA. — Preghiamo ogni 

gran numero, e non è difficile, l’iscri- 
zione dei « Piccoli Amici », che ha il 
solo scopo della preghiera; partecipia- 
mo in massa alla Comunione generale 
di domenica 6 aprile. 
AZIONE. — La Giunta Centrgle à 

stabilito. che la. Gioventà Cattolica 
Maschile curi l’organizzazione di una 
conferenza di propaganda, nella do- 
menica antecedente (30 marzo), e di 
una manifestazione parrocchiale nella 

domenica 6 aprile, distribuendo un ap- 
posito foglietto di propaganda e rac- 
cogliendo offerte. A questo scopo ogni 
Circolo ha già ricevuto il pacco. del 
materiale di propaganda da parte del 
Consiglio Superiore: in quel pacco vi 
è anche la traccia della conferenza. 
SACRIFICIO. — Oltre i sacrifici 

in generale dell’azione, facciamo an- 
che un piccolo sacrificio delle nostre 
offerte .Se non tutti i soci, almeno o- 
gni Circolo dovrebbe farsi « Amico » 
dell’Università. Oltre a questa quota 
permanente, si solleciti da tutti un’of- 
ferta generosa per la circostanza. 

Lia giornata del 1929 diede purtrop- 
po una raccolta inferiore a quella del- 
l’anno precedente. Ebbene la deficien- 
za del 29, deve esser cancellata ad o- 
gni costo: il 1930 deve superare tutti 
gli anni precedenti. 

= = 

Combattere contro il vizio nefasto 

e. 

della bestemmia è richiamare a più 

giorno per l Università, procuriamo in | 

‘torno a loro. 

i sO frumento. 
(Una gentile leggenda) 

Quella sera avvenne che Gesù. pas- 
sasse vicino a una ‘misera’ casudcia. 
Dalla stanza uscivano gemiti. Gesù si 
fermò, e disse agli apostoli : 
— Entriamo. 
Dentro, Gesù, vide disteso sulla pa-- 

glia un povero uomo, di nome Samue- 
le, incapace di muoversi. Era malato 
da anni, e, ogni giorno un suo vicino 
gli portava un po’ di minestra, di pa- 
ne e di acqua. Si sentiva allora in fin 
di vita. 

Gesù gli si accostò e gli disse : 
— Vuoi guarire? 
— 0 Signore — rispose — è tanto 

tempo che soffro, e nulla mi ha alle- 
viate le pene. Solo tu mi puoi guarire. 
— Alzati — soggiunse Gesù, pren- 

dendolo per mano soavemente. 
Il malato si risentì sono, si alzò, e 

si prostrò dinanzi al Salvatore, escla- 
mando: Grazie, mio Signore. Come 
dimostrarsi la mia riconoscenza? Non 
ho nulla. 
— Dammi dei gigli del tuo orto. 
— Nel mio orto non crescono gigli, 

ma solo sterpi; non l’ho potuto colti» 
vare. 

—. Va dal vicino, domandagli ‘del 
seme di gigli, spargilo nel tuo orto; 
domani vi fioriranno dei gigli, e tu 
me ne porterai. 

Gesù riprese: il.eanvino, e Samuele 
si recò dal vicino per il mese di gigli. 
Il vicino non aveva che frumento, e 
gliene diede. Samuele lo sparse la se» 

stessa nel, suo orto. 
‘La notte sognò l’orto tutto un can- 

dore di gigli, al primo chiarore del- 
l’alba si alzò. i 

Oh! meraviglia, il suo sogno era 
realtà. Non più sterpi, ma una. bella 
fioritura di gigli candidi nel suo arto. 

Ne raccolse un gran mezzo e lo por- 
tò al Signore, nella vicina città. 
— Eccoti i gigli, Signore. 
— Ora portami “elle rose. 

‘.— Non sono fioriti che gigli nel'mio 
orto. i 

— Semina stassera le rose, e doma- 
ni me ne porterai. 

Samuele.si recò di nuovo dal vicine 
per la semente di rose. 
—Non ho semente di rose — gli ri. 

spose questo. ——..ma solo.frumento. 
— Dammi del frumento; ne Semiae- 

rò nell’orto invece di rose. 
La sera stessa gettò di nuovo il fru- 

mento tra i gigli e andò a riposo, 
La notte sogna rose e gigli. All’al 

ba scende nell’orto: Oh! nuova mera- 
viglia! Da ogni granellino di frumen- 
to era sorta una pianta di rose ,e i fio- 
ri s'aprivano belli e fragranti ai raggi 
del sole nascente. 

Ne raccolse tanti, scegliendo ì più 
belli e li portò al Maestro. 
— Ecco le rose, Signore. Ho semi. 

nato frumento la prima sera, e sone 
nati dei gigli; ho di nuovo seminato 
frumento ‘la seconda sera, e sono sboc- 
ciate delle rose. 

+—.Io sono il Frumento che produ 
ce gigli e rose — soggiunse Gesù, con 
un sorriso diyino, 

Samuele e gli Apostoli non compre- 
sero allora queste parole del Maestro. 

#4 

Erano passati circa due anni. Gesù 
era stato crocifisso, e poi, risorto, era 
risalito al Cielo. 

Gli Apostosi predicavano il Vange- 
lo. .I primi fedeli si raccoglievano in- 

Selebravano i divini mi- 
steri, e ciascuno riceveva dalle mam 

* dell'A postolo il Pane consacrato, che 

non era più pane, ma (resù stesso, il 
Pane disceso: dal Cielo per alimentare 
la vita dell’anima. 

Tra questi primi fedeli v'era anche 
Samuele. Egli vedeva che al sacro 
banchetto eucaristico i cuori s'infiam- 
mavano d’amore, e che tanti giovani 
e giovanette eleggevano la verginità 
per esser più intieramente di Gesù. 

Ricordò allora e comprese le parole 
del divin Maestro: Zo sono il Prumen- 
to che produce gigli e rose. 

L’Eucaristia è attrice di, purezza e 

di amore. (E 

= 

I Grandi parlano così 
Giovanni Prati, così dichiarava. al 

Senato italiano :- 

«Io sono credente è mi ‘è gloria di 

manifestarlo da questo seggio... Se al. 
cuni spiriti procellosi vollessero velate 

la grande figura dell’Onnipotente, .io 
non mi turberò. La velino pure; ciò 

RETAIL 

nobili sentimenti la gentilissima am-' n 
ma italiana. 
hi x 

i, 
che la scienza non riconosca nel più 

umile degli insetti i segni di Dio... ». 
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L Amei, più grande, più onorata. Sei | PER NON PARTECIPANTI cui presto ci rinverdiremo. Ma la te-  Sottofederale. Peruzzi G. Erano pre 

si Avete 20 anni! Andate, dunque, in nome di Dio: e|. sta del vero Don Olivog comincia a di- senti quasi al completo i membri della 

E° letà dell’esuberanza giovamile, | servite con onore e fedeltà la Patria | i oa ventar argentea. Beati giovani, dice Presidenza e numerosi. giovani. Visita- 

Vetà della forza, Vetà della gioia... vostra, servitela con il vostro braceto | Le presidenze dovranno inviare al-|]uj, “ iti i registri e risposto ‘esanrientement 

J «apre i > RN È ti . % @ Lil fo DIS x ; dei È Testa 

i E° un'età preziosa per la famiglia | € servitela con la vostra virtu. ila federazione anche i nomi di quei La radio? ‘te al questionario, il Presidente Fede- 

È Matra, ; ; te con o santo ideale nel: aoseritti > Mae: ; sil EA NET Tei dA 

= 6 Do s Patria. in ; Ù igor na pr Sa co ar ne ‘| coscritti che non possono partecipa: |  Masutti, con la sua voce armonio-|rale si comipiaggque im modo speciale 

i pae ra vi chia ‘ommie-| cuore e ritorner sto stesso’ vare dit ù elio CFA LARE 

0 ;i i har: noti i, CL, dealo SA pra stà * su re al ritiro spirituale, perchè la fede-|sa, delizia da qualche sera. le sale del dell'attività per la buona: stampa an- 

10 re il vostro dovere, e per alcuni mesi |t@edce a ; s ab VOStrO x - + i « Michelini ». Cosiechè è state VE, fuori. “ircole 

; “ent z venir LA e . Cosicchièò è stata messa che fuori del Circolo. 

= voi vi allontanerete dalle vostre fa-| Circolo. i $ tergo si 109 Pea te. | da rara l’idea d’im nea la ni Il dott. Biasutti chiuse la sua visi 

miglie. - Sia lodato ‘Gesù Cristo. ma della partenza quei documenti che | .. so” < 7 D SIE da legna 

n sone di Di potramma,idro ‘servi Ò t ‘i dio, giacchè la bella voce del suddet-ita rivolgendo al giovani calde ed ap- : 

ndat . di Dio. . A na oro servire pet presentarsi ., soci . : : SIRIO IS e A o 

: fit , si | o socio coprirebbe corn la sua intona-; propriate parole sulla necessità delli 

Rdcorda* però che anche "; Il pel | | i Il ai reeni militari . ini De . ; «| : ì SEC i 

dali. folio Rai pe orme a chiamata alle armi di ipni ee militari e per comunicare! zione formidabile qualunque stiono di) pratica della vita cristiana, quale om 

Se TERE a A della classe 1909 { il loro indirizzo, altoparlante. i dizione indispensabile per appartene- 

to tare nel cuore i santi ideali a cui la po i; tant ESA Si pa fr Ind alla ol a CL da 

; roi, pel cdi Il giornale Le forze armate pubbli- Palla puntualità e dalla disciplina | 0) non dico di più, perchè temo che: pi alla. gloriosa Società «della Hoy. 

i Sono ‘ideali di. fede, dî pietà e di blica che alla chiamata alle armi del |con cui saranno eseguite queste impor. | 5° NECA P inte passo, toecheran-; Catt. Italiana. 

x vi 5 DO, O nova Lena) i a te; i = sica . “ . in Te De eonate € ; H H 

E virtù. ò a par dovranno PZA "i pri-| tanti e opportune disposizioni, st giu. o delle belle legnate al Cestipalio Dincolo “F Blasoni 

nin {ie ARM ‘no.| vi di istruzione premilita rlicar-| a. 3 , i . RESTI sì 

| Questa, ideali sono: stati conferma 3 5% ag tare, gil &-|dgicherà la cura delle Presidenze per ML È - 

È tin voi dalla vita del Circolo e da-| volati con ferma ordinaria nati nei), | METTE Dircolo “o Giorgio L’Assistente festeggiato 

a- gl’insegnamenti che nel Circolo vi so-| PIESI dal i cls al dicembre 1909, non |! ‘OT0 SP sile ; È I, L’amato e benemerito nostro Assi 

ne no stati impartiti. chè i capilista della classe 1940 et treni } H Le gare di coltura non sono andate | stente Don Gioacchino Calligaris ci ha 

Sh Conservateli questi ideali, che for- nati del gennaro 1910. Vi saranno an- If CHCD:AIO TALIA [SÌ Onla CNOroIO bene, anzi sono andate mile, ragion. lasciati, perchè chiamato ‘dalla fida- 

mano la rostra fiera nobiltà. Anche che compresi gli arruolati con ferma per i militari : per cui sono tutti rimandati a otto-!cia dei superiori ad altro posto. A. Tui, 

questi ideali consacrate al servizio de\ ordinaria forniti d’istruzione premili- | ini i bre. A parte tutto, 1V’Ass. Ecel. non è'che quasi per ssi anni lavorò con en- 

li, la Patria. tare nati nei mesi dal giugno al set-|. Da parte della Presidenza Gen. del-| contento ed ha proposto «in .cuor suo. tusiasmo e amore nell’azione ceattoli- 

. ] > PA À 4 ] "; * >, 5 « È 5 Pi s 
. n Ad 

ti. La Patria non ha bisogno solo del-|tembre 1909 compreso ,nonchè 1 mi-{1a nostra. Società, durante il passato di rinnovare il concorso colturale sui ca parrocchiale, dedicando cuore ed 

la vostra energia fisica, del vostro litari di ferma riducibile nati nel me- | ; pa ; temi da lui ‘proposti, e svolti per i-|inteleltto ai giovani, il. Consiglio Par- 

febbraio è stata d t tutte: 1 BIOL 4 

braccio e del vostro cuore; ha bisogno | sì dal giug 1 dicembre 1909 in pog 1 > ae e tto i 7 ; hiale spri : I 

lel VERO E E Ot e ; ha bisogno | st dal grugno al dicembi SI ini PRINT VERRI scritto, come l’anno scorso per il pros-| rocchiale volle esprimere la. gratitm- 

0; anche di giovinezze intemerate e san- lista della classe 1910 o nati nel gen-|- 5 ds Dip cireolare riguardante! mo mese di giugno. Gine “ed offrì un eraditissimo. dono. 

tu te, che la facciano sempre più. hella; maio 1910. i nostri militari. Fal Domenica passata davanti all’assen- 

| Essa ribadisce il criterio da segui-|] Resta stabilito che in tutti i ve-|blea generale delle sasociazioni il par- 

> / | RI IRO SPIRI ÙU À re prima per i coscritti poi per i mi-| nerdi sera ci saranno negolarmente|roco, il presidente del. Consiglio Par- 

>, ‘O 
litari è in ultimo per i congedati. date leztoni di canto e di liturgia a rocchiale Sig. Sala e del. Cireolo sig. 

p è iz DE i fia i 

d ; i ‘Per i coscritti: cui sono obbligati gli effettivi e gli: Visentini ricordarono l'opera tmile 

sei Udine 13 Aprile 1930 Ki Lo A ; aspiranti più anziani, E’ intendimen-; ma fattiva di Don Gioacchino ed a lui 

uù a) ‘Si tengano istruzioni particola-/{o vero del Consiglio di sviluppare| mandarono ringraziamenti, saluti, au- 

De ; È . È < x n ; ri per prepararli a compiere il loro!quest’anno il canto sacro su larea sca-| guri. CRA ; 

CE Dimenica 13 aprile, si terrà a Udi. Ore 12.30 - Pranzo in comune. dovere: PA Ù togi sa “i a 

ne, per cura ldella Federazione, il gior. Ore 14 - Riunione per le seguenti i- ì Si : aa ; FIR (Gircolo h} Giovanni Berchmans “ 

TA zo di Ritiro Spirituale per i coscrit- struzioni: b) iti n i ; ; i mi di 

& di del 1909. ' a) La caserma'@ i doveri t eligiogi! vani frequentino gli Esercizi Spiritua- Il gi sì prepara @ dare gia | Parrocchia ridi S. Giacomo 

. bile e | . 3° 
Tao . o di he 1) PES | T Ka A 5 : ARG SI S x W da 

ni L'importanza di questo ritiro spi-' dei militari; FA È gela Ò, la sa (poppe si Nel giorno della festa di S. Fabio, 

* . si . i: . ° . ce . x k gi: S 1 Ù Lee aqtyr a]}c o PPaternito v 

d° rituale, il favore con cui è stato accol.| . b) I doveri militari & il giovane) Peri militari: da Meda: È ; he vi da ; NITRO della Confraternita delle @- 

to hegli anni passati, lo sviluppo con-' cattolico; a) $i curi di inviare loro « Fia i. Mons. Fortunato De ‘santa con 2 mnimo, il Circolo giovanile hà dato bel- 

solante preso nella nostra ‘Arcidioce-| ©) Ritrovi militari. (at e Qui prin gi Sag salve lo esempio di fede e «di pietà, col par- 

si dal movimento giovanile cattolico,j Ore 16 - Distribuzione dei ricordi n) PIERA sea di gie SE 0 st concorde alle funioni ed ai 

- % x . H 
Li 3 uni = fi LP; > 19 x . è 

sr ei dànno sicuro affidamento che anche gruppo fotografico, thiusura del con- b) Si mantenga la corrispondenza; Di. prepara pure alla santa e noblie g, Sacramenti. Bravi! 

quest'anno l'iniziativa avrà un suc.ivegno. i «c) Si invii qualche ricordo nelle Giormola. della EA SEPA an mai 

e a aa Si meczanio Venerdi sento. — — °(SOTTOFEDERAZIONE DI TRICESIMO 
- : sing niero. È i | rincipali dell’anno. Mani! | 

però la tutti i Rev.mi Assistenti Ec- NORME i Per i congedati: METE A Consiglio Sottofederale 

ne elesiastici che tanto fanno per ‘conser. mo i | LE 3 i ee ad 

vare lo spirito cristi Ai 1 rame det a) Al convegno interverranno tut-| a) Si seriva loro prima del conge-j Quest'anno ‘il Triduo Pasquale sa-; «I: giorno, 10, «mdfzo. VI CARRORo 

. i pirito cristiano dei loro gio. ti i coscritti lappartenenti ai nostri’ 1,- TRE ; chi Don! © ebbe luogo il eonsiglio sottofe- 

ri. vani. e a tutte 1 id PNCISIENIPTO prata RR 0; à pnedicato dal nostro carissimo Don, i 5 a ugo 

\ , utte le presidenze, cui in. : & li. E } 
{derale d ‘residenti: dei Cire 

DICONE RN i ze IPCOLI, ammessa. .la. pres dial è : deràle dei presidenti dei Circoli. del 

cui | presenza si pi Olivo Comelli, Ass. Ecel. della. Fede-! } 
eombe la responsabilità organizzativa| tri .coscritti, purchè siano prenotati b) Si festeggi il ritorno; ivo. Comelli, Ass. Beel. della Fede-;,_ «ottofederazione preseritt<12sn.12 

‘e- dei Circoli, perchè mandino a questo) dali Rev.mi Parroci e si adattino al! ©) Si curi che il giovane frequen- hi “pr er Zrito derna Mgengio esaminarono gli atti. ufficiali di 

itiro ti i j ;tti 5 hi i1s ROIO i 1% o il premuroso invito del nostro Pa-|" i arida Li init 

ritiro tutti i soci coscritti, prenotan programma del ritiro, iti di nuovo i S. Esercizi; à PI 2 ; !« Fiamma», e con ciò si raccomandò 

"Us doli % tempo opportuno. b) L SR . . È { a ? | POCO. I ero a questo triduo saranno | I È La LA ì È np L 

i » ) Le prenotazioni devono farsi, d) Ogni Circolo tenga un elenco; ammessi i soli ffettivi È do (SL dare sviluppo alla festa. dell’Assi-, 

Ecco il programma e le norme: ENTRO IL 10 APRILE, inviando laljcj soci chi: i | ammessi 1 Soil, ettebtivi, PPOPATaliee lctente Eecl., alla giornata dell'Azione | 

sl a iiapiora do dei soci chiamati alle armi, | per gli aspiranti una giornata di ri- SARE O o ER DE 

SE PROG RAMMA d iota di L. O per il pranzo. Non si po-: d) i tiro a parte. Non si fanno raccoman-! Cattolica, di indire i ritiri. minimi, 

i eb della Basilica dell trà tenere calcolo di coloro che non! o aloni \cce. Era pure presente Mons, Arcipre- 

w O 1 s % i dA i Ar . ì T È > EA LIRE + x tia 

10» Grazie, all’altare della B Vergine. e AYEARDO inviata a tempo la loro quo-i Confidiamo che ‘queste norme siano | e ite. Il sie. Luiot Canciani, invitato dal 

si ù RuuEG . . ta. Vop i ; i Hi x .<! presidente ad accettare la scarica di 

gl Ore 9.30-12 - Ritiro nei locali della e) Durante .l ttinat. | rigorosamente osservate da tutti 1 no-i HE’ stata decretata una nuova è più ii pae DERE } 37 Coi al 

Basilica dich ioti ig VR IRA, RIGROBES stri Circoli per non riscontrare in se-|intensa assistenza della Sezione aspi- AT tARIO VOBbOF- (ROS \0 PET AN 

tà nor » sole prediche speciali e pra-|dosi di un ritiro spirituale, dovrà os-|_ SOA A so dint torna CATA dà iui nta ii mente. i 

Dr VA era Ti servarsi rigorosamente il silenzio, oc- pre iii gate go VO ti funzionare u or a Intàlto iP. Presidette PAscRgn 

ni È n Pag ei, Eucaristica 1-| cupando il tempo in preghiere e ri- sovente minacciano al buon andamen- IR sa pa fa ua poi di stare pronti per le gare di col 

î o i 5 "i Si È are R ISSÌ . ° "e Per - 4 Y î è CASE 4 i 

ti are della I onna. flessioni. to dei Circoli. 1 Ì “ ‘tura. Il sig. Canciani parla del di- 

o ‘ i 
lative per addestramento alla vita vertimenti sani ed onesti con emi si 

» È . 5 Hi Fi > v San bi IST G SI 

È SER RA dii circolina di domenica. L'amico Mario, devono attrarre i ciovani e s’indice * 

SA 
REN. 

ù, N4 10 Altll'a o i.e S pis 

i raddoppierà il suo zelo ‘certamente. questo scopo una du riunione iu 
© 

i $ $ SCO] una ti 0 up 

late ed » 5 ® Laure Sd i provato di fare in ogni occasione di 

“ 
| | EH i TUC "O 1 A tutti gli amici. lontani è stata!Cons, Sottof. una mezza giornata di 

dA | mandata in questi giorni una lettera]studio, con la prece la riunione si 

è : i per la circostanza pasquale, cosa chelscioglie, 

ch faranno anche. i singoli associati con Pat 

SO A TOFEDERAZIONRE CITTADINA an vivo ringraziamento a P. Pio Ga- vero spirito di pietà e di solidarietà) Il 19 Marzo, ci riuniamo di nuo- 

sù \ bos, al. dott. Biasutti e a quanti han- Cristiana. ; © Il cronista. .|vo. Dato-il cattivo tempo sono presen 

£ dé 
j i ® ua x SICIORO Mo i va 

sa i era no cooperato alla riuscita dell’assem- Circolo (1) Sette Santi Fondatori ti solo la metà dei cireoli. Si esamina- © 

| i " dg blea, come pure il Rev. Parroco di $ n ] ssibilità di i Ci i 

NI Una qualunque sacrificio erano pronti al- in ; PRESE DR) Lo no le possibilità di ogni Cireolò e si, 

vii NiZa Sottofederale ll’ora convenuta sul campo da gioco Quirino e il suo Circolo per la corte- Per l’Ass. Ecclesiastico propone di far sorgere il rieneatorio 

; " pi È £ O »;se ospita DEA ‘ A PRIA 

in- Domenica 16 marzo ebbe luogo a trovino con parl slancio e sacrificio S ospitalità. In conformità alle direttive della festivo. 

î sue 2 % % [4 i ; ni "4 ;ì LI i H I i } ISVAI ahe j i» aa 4 Venpo O TR 

ni S. Quirino una importante riunione | il tempo di studiare il libro di coltu- Gircolo 86 Lelio Michelini Federazione anche: il Gircolo delle Il Circolo di Vergnaeco, unendosi 

RE generale di tutti i giovani dei circoli | ra e sappiano affermarsi con onore, lle forbici c Gn azie volle rendere conveniente omag a gneldì Valle e Cortale, propone la, 

he cittadini. Erano presenti i Circoli dij0Nn solo nello sport, ma anche negli | n Quelle orbici... gio ca gratitudine al proprio Assisten- Costituzione di una piccola banda. A 

il f. Giorgio — Lelio Michelini — trmi esami di religione. Prende quindi la' Neto entrate nella finalmente lus-|te Eeclesiastico, P. Manetto M.. Saî-| ta! ;u0po Si stabilisce che. il sig. Cam-- 

re nio Blasoni — B. V delle Grazia — ' parola Padre Pio Gabos che descrive suosa, Redazione di « Fiamima Giova- bego. clani si recherà per opportuni accor: 

S. Osvaldo — Duomo — San Quirino.| gli orrori della persecuzione che Hi: nile », il vostro occhio si posa sul ta-| Non esteriorità, non vani compli-| di a Vergnacco. sa 

hé sani Ct i Chrcoli: ! pienò Secolo XX infisrisce nella ui ML e vi scorge un’arme tagliente |menti, ma una S. Comunione secondo RIZZOLO 

sr i pula Ù e È ; dui che fa venir la pelle d’oca.. la sua intenzione manifestò di eradir sia 

de SS. Rei endore — Cormor — S. Cuo-|ra Russia. Alla fine l’oratore è accol-' di ME a Su La , fe di gradire Domenida 23 #4 fue i 

ue re — R. F.U. Intervennero Padre Pio| 0 da frenetici applausi. Tae aan e e ia venticinque g10-; Presidente Sottof. Era presente il Re- 

nr Gabos, il Presidente Federale dott.| Quindi il Presidente del Cireolo S. “a iù ni v ra fecero la 8. Comunione per il lo, verendissimo. Parroco ed il rag. Gen 

i si Ta ° Ù E. qui « BIRRE XE ; . È 6 Voi trovate semplicemente gio i re Ae ‘ N E atern: vo ia 7 vl ; c < et 

ità Biesutti, il Segretario della Federa- Giorgio, sig. Canciani espone un pro- 4; forbici! ito semplicemente un paio di ì da ; quale. Scaglia TI tilini. Esaminato l'andamento del eir- 

si zione don Pezzetta, don Urtovie e il| gramma di attività per ogni Circolo. il ! cambiava co 2. tutti al Si-'colo il presidente rinerazia il rae., il 

s Gi ì . . î TEO, y Pe ITA ue ted n EI x 

da Vice Ass. Eccl. don Bosco. Segue una proficua discussione dal . xa se pa Leg gnore nella mr di SAL Rev. Parroco, e la presidenza .è spice 

Na Lo EI Tg ul Mi + i Ma se sapes tti i «misfatti » ompleanno i i a Pa : Rurona 

Presiedeva l adunanza. il presidente parte dei soci. Cho ade dll ai FERRE Sere mil na i giovani a progredire. Partieolar- 

sottof. Peruzzi che diede relazione del|- Parla poi Don Urtovie, che sì tal) bici i di î il “ ta se si sE Hg: a sti mente si compiace perchè finalmente 

lavoro compiuto nell’anno passato da leera del risveglio della sottofedera-| Nell'ultima OE Soli NAT npprrgh miti DES del SSegre- i registri sono a posto! 

Bibotiof ola A pe il: proc| 066 ORE PRE attenzione! (; eu ult ©) ; ro di « Fiamma tario del Circolo, Straulino Luigi. Anche le lezioni di eoltira danno 

ertiuitità per il nuovo anno dimostrata dai soci, | PETRI », me m'hanno fatta uma dif Oltre la S. Messa e la S. Comunio- | a sperare. Il president ca 1 mi 

pars i AR: È i S Ì sci Igrossa, Io ti avevo messo in fila tutti come tutti i ciorni, i Ro 3 eten a 

Avverte della costituzione di due Propone ‘che invece di lasciar dor- di VIORSSna N ; sr SPARANO SATA il buon giova-| dice agli aspiranti qualche parolina 

huovi nuclei di giovani nelle parroe mire le opere di Mons. Giuseppe File-|È i attori. che con « Nonno Ercole » |ne volle che detta ricorrenza fosse, ca-l poi raccomanda sob 8 Man di è 

x 426 ei 2 1 nell n i $ VII Los vistalbgat Lo da lesioni Aula Prot 0 oi raccomanda agli. effettivi di es- 

o di SL I ia { q per il nostro Cir-|ratterizzata dalla Professione Religio=! cer tènaci ppi 

2 , ehie Ù > RE e del SS. Redento- da vengano. dalle nostre filodrammati' colo il ‘primo: premio al Concorso Fi-|sa, in quali di Terziario rina La tenaci nello studio e nella fedel- 

re. ques tte nuovi Circoli giun-iehè messe in scena così da farle gu- '1odrammatico Diocesano: e le forbici di Marig All'otti cei 1 Servi! tà alla organizzazione; 

rano le nostre felicitazioni e l’augu-|stare al nostro pubblico. Rara pe De ; n TIE ; È a All’ottimo Segretario ‘i, no- Intanto la pioggia capita... e... il'ca 

i met ì i indi Ku St sse di tagliar fuori un |stri fraterni auguri “A Agi FRAGIIAA ta 

db rio di crescere prosperare, Segue quindi la premiazione delle! ome e eli ampellati ei FECBRA CASI, 0 potto del sior plevan al pare il Sta- 

di Dà quindi relazione del riuscito |SQuadre ‘partecipanti al torneo. Chiu-! go tin Ni FI dt segue picend A Pro Russia gnin de ploe! i ner 

a : dro si h Rai " ; ‘al amjpanaro una ben magra neh i i i di brechién : x x 

«È torneo di caleio di cui risulta vincen- de in ultimo il Pres. Fed. dott. Bia- figura! Lo S di AGLAO ‘a giornata sa preghiere 4 i CORTALE 

te la squadra del Circolo Sì Giorgio, |sutti che con la sua solita aceolorata| “I, riga tagliata A e. di riparazione pro Russia non rima- 

E SCION x dat È 7 Ù liga tagliata er ita: stranei i ci i i : i È 

sal H.a la squadra del S. Cuore, TILa la parola è spirito di fede suscita nei È ate e È c# così SL Lei sero estranei i giovani del Girkolo, »Le lettere dei nostri giovani 

ciò dnattra delll'Gegnie. giovani dn verd entusiasmo. ot di ine grip anche | ma parteriparono numerosi alla San- « Carissimi amîei, 

È cana x ; oi ‘artisani, co i in: ione Lai i 

D1ù TI presidente si augura ‘che i giova- sti et redini! si le sue in. ta vga nella nostra Basilica, «Avete forse ‘pensato male di me, 

i. pi lui i ù ; i ‘ prima, -se-{nonchè all’ora di adorazi i ) chè de ; ; ; 

» ni, che con qualsiasi tempo a costo di! La Presidente Sottofederale porge.conda e terza. qualità »! dai di adorazione al Duo-| perchè da parecchio tempo non serive- 

i i . VO. Ma nell’intimio del mio cuore è 

nÙ 
é 

; 3 

FIAMMA GIOVANILE 

PER VOI COSCRITTI! Ì 
Che le forbici siano d’aecordo con : 

proibizionisti d’America? | 

Io per me perdono di cuore al « ta- 

Visita ufficiale 

La sera del 21 marzo ha avuto luo- 

go la visita ufficiale al Circolo delle 

gliatore » il quale ha un, bel nome dî Grazie, compiuta dal Presidente ‘Fede- 
Di . ? Ni T x i ct. Qi 3; . n . 

pace: «l’olivo» (senza maiuscola) di rale dott. Biasutti e dal Presidente 



Ù 

 daste di me nelle vostre orazioni, 

FIAMMA GIOVANILE 

n Î Ù 

nelle mie preghiere vi ho sempre pre-'to, dei doveri del Giov. Catt. nella 

senti. Sarei lieto se voi pure vi ricor-| vita individuale, famigliare, sociale e 
che: della vita organizzativa. dei nostri 

tanto ne ho bisogno. Noi giovani catto- ! Cireoli. Alle adunanze quasi serali as- 
tici non' dobbiamo mai dimenticare che ; ‘i sieme alla seuola di canto il Rev. Vi- 

Do al sd. 

rità di 

menica 16 marzo 

sul ‘nostro distintivo c’è una parola, e 
precisamente la Rein Preghiera, e’ 
Significa che il primo nostro dovere è! 
la preghiera. I fondatori della nostra | che riscaldano ‘intanto e ‘che vengono 
gloriosa organizzazione sapevano che il 

giovane eèttolico ha ‘estremo bisogno 

dell’aiuto di Dio per combattere e vin 
cere i nostri nemici spirituali, così a- 
stuti e forti. Il Divin,Redentore c’in- 
segnò con l'esempio e la parola a pre- 
gare. La santa Chiesa nostra madre 

non cessa mai di esortarci a pnegare. 
Preghiamo dunque e preghiamo con 
viva fede, con grande confidenza e co- 

stanza. ‘Con quest’arma certamente 
vinceremo ! 

«Ringraziamo poi il Signore che cei 
à mandato il nuovo Cappellano; a lui 
il nostro benvenuto e la nostra pro- 

messa di obbedirlo. A. Don Giuseppe 
che per tanti anni ci assistette con a- 
more e pazienza, vada il nostro affet- 
iuoso augurio e la nostra riconoscen- 
za... imperitura ! 

«Sempre avanti per Gesù e per il 

Papa! Vostro 
I. C.» 

VERGNACCO 

Il Circolo pro Russia — Il Circolo 
«S. Tarcisio» di Vergnacco non ha 

mancato di portare il suo contributo 

ì perseguitati della: Giovanni dalla 
Russia; anche le altre associazioni cat-! 

‘toliche - della parrocchia hanno preso 

di ‘preghiera per i 

parte singolarmente alle ore di ‘ado- 
razione, le quali riuscirono di grande 
edificazione. 

Softofederazione di Buia. 
Il Convegno Sottofederale 

dopo Pasqua. 

Raccomando ai Circoli di Farla, A- 
villa e Madonna di mandarmi i ver- 
bali, ecc. ece. 

si farà 

Ci rivedremo tutti per dire che an-!. 
che Buia si vive e si vivrà! 

Il Delegato: Masutti. 

Sottofederazione di Codroipo 
; CODROIPO 
Domenica 2 marzo il Circolo parte- 

‘cipò a tutte le S. Funzioni in ripara- 
zione alla bestemmia, dalla Comunio- 
ne generale del mattino, all’Ora di A- 

dorazione Eucaristica riservata al Cir- 

Eccelesia-! colo, durante la quale 1’ Ass. 
stico tenne infiammati fervorini inci: 

tando i giovani a guardare sempre le 

alte vette della perfezione cristiana, 
sogeiungcibili solo come ne insegni, il 
Frassati, atraverso una vita intensa 
spirituale, Eucaristica. 

i spesso. Grazie del buon ricordo. 

cario va insègnando loro quanto do- 
veroso conoscere per far parte della 
nostra Socîetà. Vi sono ‘6 « Fiamme » 

lette e commeritate nelle sedute pre- 
paratorie: Più avanti. con Vaiuto del 
Signore costit. ;ranno ufficialmente ‘il 

Circolo e fin d'ora ‘ai nuovi ai nuovi 
amici porgiamo: il nostro saluto cor- 
‘diale, fraterno. Auguri, ed avanti 
sempre nel bene. 

OSOPPO 

Esami al Circolo Giovanile 

Lunedi passato fu qui la Commis- 
sione esaminatrice per la Gara di Cul 

tura 1930. 

Su 58 attualmente iscritti al Circo- 
lo sostennero l’esame 44. Dei 14 non 

presentatisi N. 6 sono all’estero; N. 2 

sono in Collegio; N. 1 è ammalato; 
N. 2 erano al mercato a Buia é N. 3 
furono assenti ingiustificati. 

In complesso la prova riuscì bene. 
Degno di encomio fu il Presidente 
Riggi Alfredo che, avvisato all’ultimo 

momento, abbandonò il lavoro a Buia 
e sotto la pioggia venne al Circolo per 
sostener l’esame, tornando poi al suo 
lavoro. 

Agli amici emigrati 
Lenuzza Domenico e De Franceschi 

Francia «ci scrivono 

De 

fatto an- 
[N 

Cecco Giacomino non si è 
cor Vivo. 

E Pellegrini Gelindo? Pellegrini 
Gio: Batta? e Casasola Pierinò? Noi 
li ricordiamo spesso; ma desidererem- 

VARIANO | spiranti, veniva esposto il SS., che co- 

La costituzione ‘del Circolo — Nella Sì rimaneva fino alle 8 di sera, sempre 

settimana scorsa fu definitivamente co-/ attorniato da numerosi fedeli che in 
stituito anche qui il Circolo della G.C.!turmo venivano a deporre dinanzi al 
I. nelle due sezioni degli effettivi ed. ‘Suo Trono Eucaristico una preghie 

\chiale di S. Daniele offrirono una ar- 

mo che anch'essi ci ricordassero spes-| 

so nelle loro corrispondenze. Il Signo- 

re li benedica e li conservi buoni al- 
meno tali e quali partirono, 

Agli studenti: 

Curiosa: quando gli studenti 
in: paese. per 

renti verso il Circolo od almeno non 

recano quel contributo che dovrebbe- 
ro dare. Quando invece sono in Colle- 

gio diventano ‘amici: fedeli del Circo- 
lo, pieni di buoni sentimenti;  propo- 
SItI, ecc. 

Noi teniamo .in archivio de loro di-! 
chiarazioni:. li vedremo alla: prova, 

nelle prossime vacanze. Ciaio Gigi, 

i 

Andrea, Berto, Genesio. Vi attendia- 
mo a Pasqua! 

FAGAGNA 

Cronaca carnevalesca... 
(Rit.) Atiéha questo carnevale i gio-: 

vani del Citéolo, don badando a sa- 
crifici, vollero dare al nostro paese ùn 

Lia sera stessa. ed il secuente mar- 

tedi la filodrammatica «Silvio Pelli- 
co» debuttò con .il bellissimo dramma 

in costume « Il Conte di S. Germano ». 
Il pubblico nostro che. accorse foltis- 
simo, gustò molto ed applaudì la ‘pro- 
dunzione e .le sfarzose scerie. 

Festa del Sacerdote 

Al mattino numerosi i giovani ed 

al completo gli aspiranti si accostaro- 
Sacramenti. Quindi in sala 

si adunarono ove il Presidente Mo- 

rello Armando presentando il nuovo 
Consiglio del Circolo, tracciò il pro- 
eramma di lavoro per ìl corr. anno. 
Giovanni Di Sopra quindi parlò del- 
l’opera che i nostri buoni Sacerdoti, 
i nostri Assistenti Eccl. svolgono in 
mezzo a noi, promettendo amore, ob- 
bedienza e eratitudine agli artefici de 

le nostre coscienze cristiane. Mons. 
Arciprete ringraziò delle preghiere e- 
levate al Sionore e dei sentimenti e- 

spressi e Don Giovanni ci spronò a 
continuare semipre con assiduità alle 
adunanze ed alle lezioni e con inte- 

vita, nella via tracciata. 

BIAUZZO 

«T giovani del Circolo udirono do£ 
la propria. parola 

del Delesato Sottof. che disse loro dei 
doveri della G. C. della necessità del- 
la formazibne Eucaristica e dello stu- 

‘ dio della Dottrina in preparazione al 
prossimo esame? 

Bravi giovani. 
nati ir 
clesiastieo 

Concordi e discipli- 

al vosire-amato Ass. Ec- 
ate veramente modelli di 

vostra (Oddi 

; BUG SNINS 

Domenica 23 corr. Don Murero edi 

il Delegato sottof. parlarono ad un 

bel eruppo di giovani che adunati da 
quel Vicario ed animati da ottime di- 
sposizioni si apprestano a fondare il 

loro. Circolo. Don Murerò disse del 
progràmma della. G. C. I e del carat- 

tere del giovane, cattolico, il Delega- 

sano ed onesto divertimento con le se- 
guenti recite: «Bufere », «IH proces 
so dei para piosgia », « ù medico per| 
forza », «Il ‘marito disperato ». | 

Cronaca di Quaresima { 

Domenica 1a di quaresima seeueni- | 
do le direttive della federazione i gio-, 
vani del Circolo si riunivano dopo Mes 
sa grande, nella propria sede per e-; 
sprimens al proprio Ass. Ecel. il loro! 
affetto e la gratitudine che veramen- 

te si mérita. Lesse un discorsino d’oe- 
casione il presidente del. Circolo, a 
quale l’Ass. Eccl. 
priate parole. 

Nuovo Sacerdote 
Domenica» 16 marzo u. 78, nell’Istitu-! 

to Salesiano Elvetieo di Lugano (Sviz-' 
zera) celebrava la prima S. Messa il 
compaesano Luigi Missana, che fu un 

rispose con appro- I 

i i 

{stne zelanti circolini che si prestarono 
i all’uopo. 

sono ' 
le vacanze sono indiffe- | 

ipo un breve discorsino seguì la pro- 
| cessione per le vie del paese... 

: cere perchè fa onore. sopratutto al 

1 hanno frequentato il corso e subito 
|l’esame 19 sono di Muris, 17 di altri 

{del Circolo. Dunque... 

tempo socio del nostro Cireolo. A lui! 

radano «i nostri migliori auguri di a- 
postolato santo e fecondo per opere 

di pace e di bene. 

LESTIZZA 

Elezioni 
Furono fatte le elezioni e riuscirono 

eletti: Presidente: Pagani Alceo; Vi-' 
ce-presidente: Comuzzi Ivo; Segreta-! 
rio: Comuzzi Timo; Cassiere: Comuz-:v 
zi Leo; Delegato aspiranti: 
Antonio; Alfiere: Bertoldi 
Jonsigliere: 

Il nuovo consiglio promette 

Vità, sacrificio, apostolato. 
bene. 

Flaminio; 

Speriamo | 

LAVARIANO 
: «Pro Russia 

Anche il nostro Circolo giovanile, ! 

semipre pronto alle direttive delle su-! 

i zione sull’Azione Cattolica. 
i parlato per tre sere a tutti i fedeli 
i sulle finalità e sull’importanza dell’A. 

Garzitto | gettato non mancherà di produrre 

Bertoldi Lmigi. 
atti-| 

periori gerarchie, ha partecipato atti-. 

vamente alla giornata di preghiere per' 
la Russia perseguitata. 

Al mattino intervenne’ alla 

munione; poi partecipò a tutte le fun- 
zioni. Che il Signore faecia scendere 

Î 

[loro genitori 
S. Co- 

su. quel povero popolo benedizione e! 
pace. i le consegna dei distintivi ai nuovi a- 

aspiranti e seg nella protezione . 
del Santo, a cui fu affidato, anche per | 
il suo avvenire | 

Beneficenze all’Asilo > In morte! 
di Vida - Zuccato Anna il signor Vi-: 
da Antonio ha offerto L. 25; Pontoni 

Marco 20; Per i lavori di addattamen, 

to della nuova stanza Pontoni Angelo 
36.40; Morassi Giuseppe LO. I bambi- | 
ni pregheranno pei benefattori viven- | 

ti e pei loro defunti. Ì 

S. MARGHERITA 

Dimostrazione significativa Al; 
nuovo Pievano Don Valentino Barac- | 
chino i Giovani del Circolo Cattolico | 
e gli Uomini Catt. dell’Unione Parroc 

' 
Ì H 
i 
i 

tistica pergamena miniata dalla valen- 
te ‘maestria di Don Licinio Canciani 
e dettata dall’ Arciprete Mons. Ermi- 
nio Paschini. Eccone il tenore : 

« Dal colle festoso di sole — del no- 
stro bel S. Daniele — o amato Don Va- 
lentino — oggi — fatto Pievano di S. 
Margherita — trasvoli alla tua cura 
— lasciando fra noi — un desiderio 
nostalgico di Te — Ti accompagnino 
— nell’arduo ministero. pastorale — 
la riconoscenza, le preghiere, i voti 
nostri — I nuovi tuoi figli ti diano 
— corrispondenza d’affetto — ‘con 
messe opima. di opere-sante — che'si 
cangi in corona di meriti — nell’eter- 
nità; S. Daniele del Friuli, 27 ot- 
tobre 1929. — I Giovani del Circolo 
G. C.T." Gli Uomini dell’Unione 
ao. 5 o 

PERCOTTO 
La giornata dell'Azione Cattolica 

non avrebbe potuto sortire miglior & 
sito. La somma raccolta si aggira sul. 
le. 300.lire. Va data una lode alle no- 

FORGARIA 
Festa giovanile — Preceduta da un 

i 

! triduo di predicazione'eselusivo per i! 

giovani, ‘tenuto dal Sacerdote don Do- | 
menico Benedetti, sì è svolta la festa! 
giovanile. Quando alle prime ore del-| 

{la mattinata videro spuntare i primi; 
raggi del sole i giovani si posero ad | 

1 circolini 

Eucaristica. 
sì aecostarono alla Mensa 

Nel pomeriggio dopo i 
i Vesperi fu benedetta la Statua di S. 
Stefano, compatrono del Circolo, fa-| 
centi da padrini Coletti Livio median-! 
te cugino Goletti Alfonso, Coletti ‘Ste-' 

i fano, Pascuttini Elisa, Zuliani Ida, ai’ 
quali vada da queste slanne il nostro 

‘ più grato e vivo ringraziamento. Do- 

‘MURIS DI RAGOGNA 

Onore al merito — L” Agricoltura 
| Friulana nel numero del 15 ‘marzo a. 
‘e. ha pubblicato l’esito degli esami 
' del Corso d’Agraria tenuto dal perito 
i agr. Pino Stabile in S. Daniele del 
| Friuli, e noi l’abbiamo letto con pia- 

i nostro paese. Difatti dei 36 giovani che 

i Comuni. I 19 di Muris (dei quali 13 
furono classificati‘ ottimi) sono tutti 

del Circolo giovanile e... per combina- 

‘zione, il primo ottimo è il' Presidente: 
onore al meri- 

| 
I 
i 

to! PON end 
| 
| 

TEOR 

P ropaganda — Nei giorni passati è 
i stato tra noi il M., R. Don Olivo Co-' 

:melli per un breve corso di predica- 
Egli ha 

zione Cattolica, voluta dal Papa come 
mezzo di apostolato cristiano; e tenne 

alcune istruzioni particolari alla gio- 
entù miaschile e femminile. Il seme 

‘frutti consolanti di bene. 

RIVO DI PALUZZA 

Giornata di Fede — Al mattino del 
i dì di S. Giuseppe agli occhi dei Rivoli- 
ini si presentava il: bello ‘spettacolo di 
;19 giovanetti, che, felici, nella Messa 
| solenne delle 9 si ‘accostarono alla S. 

| Comunione, inaugurando così 'ilnuo- 
vo Circolo giovanile‘ aspiranti « B. 
Don Bosco ». 

Il Capp. Curato rivolgeva 
calde parole 

perchè . volessero sempre  nell’unione 
con Gesù, trovare un mezzo potente 
di educazione cristiana. 

Nel pomeriggio, dopo la benedizione 

loro ed ai 
d’invito, 

jbos tenne 

‘ra per gli infelici fratellli della Rus- 
sia ‘è un sentito, doveroso ringrazia- 

i mento per loro. 

GEMONA 

Predicazione ai giovani — Nella 

passata settimana il Padre Pio Ga- 
gli Esercizi Spirituali ai 

i Collegiali e. .scolari dell’Istituto Sti- 
matini ed insieme agli Aspiranti del 

Circolo « Basilio: Brollo ». Domenica 

isi fece la chiusa con una cara funzio- | 

ne ed una devota Comunione nella! 

Cappella dell’Istituto. Il P. Pio Gabos 
raccomandò specialmente ai giovani 
di tener sempre alta la bandiera di 

! Cristo,, mostrandosi dovunque cristiani 
esemplari senza rispetti umani. 

iii= 

Punti interrogativi 
A Bergamo, preceduto da una serie 

di serate di studio, si è riunito al 
Teatro Rubini il Congresso diocesano 
della Buona Stampa. i teatro ha ac- 
colto oltre 1500 persone. Risulta dalla 
relazione che i soci della Società Dio- 
cesana della Buona Stampa arrivano a 
22.180. La Società ha diffuso 1.153.000 
copie del Vangelo; 1.145.000 copie dei 
nostri giornali, escluso quello locale, 
superando di 200.000 copie la diffusio- 
ne dello scorso anno. Le librerie del- 
l’opera hanno ‘distribuito in vendita 
30 mila volumi. 

E noi che cosa facciamo? 

n >* x 

Ratatuis 
Proverbi e sentenze. 

Parlar poco e operar molto fa onore 
all’uomo. 

Molti parlano come angeli ed ope- 
rano come demonii. 

I fatti sono frutti, 
foglie. 

le parole sono 

Parole da meditare, 
Il più ricco degli uomini è V’econo- 

mo, il più povero è l’avaro. 
Chamfort. 

La bellezza delle cose, più che l’u- 

{addobbare il paese. Alla ‘Messa tutti! tilità v innalzi l’animo a Dio. 
Tommaseo. 

Non vi hanno uomini più supersti- 

ziosi degli increduli. Pascal. 
Curiosità. 

‘ Gli atleti dell’antica Grecia man- 
i giavano soltanto formaggio fresco, fi- 
ichi secchi, cereali cotti, latte e acqua. 
Non' mangiavano carne. 

Aneddoto. 
Un giorno in cui lord Beaconsfield 

primo “ministro -d’ Inghilterra, era ‘im 
visita presso ‘il principe di Bismark, 
domandò a quesi in qual modo si fi 
berasse dai seccatori che non manca- 
no mai di assediare gli uomini di Sta- 
to. 1 
— Oh, è ben semplice — rispose il 

principe. Mia moglie conosce gli 
importuni dui quali sono preda e quan- 
do secondo lei, essi si sono trattenuti 
abbastanza, mi manda un servitore-a 
dirmi che l’imperatore mi chiama al 

x 

- Palazzo. 
Bismark aveva appena finito di di- 

re queste parole, quando la porta sì 
aprì ed un valletto pronunciò le fati-| 

diche parole: 
— L'imperatore chiama Vostra Si- 

onoria al Palazzo. 
Non si sa come lord Beaconsfield re- 

stasse a questa spiacevole combinazio- 
ne ma i lettori se lo immagineranno 
facilmente. 

Per finire 
Reclame. 

In una via di Milano, un maguzzi- 

ni di mode porta questa scritta : 
Alte novità in seterie 

per Signore 
nere e colorate 

) : d% 

Un gemello. 
Io sono nato gemello. Mio fratello è 

morto appena nato. Mi assomigliava 
tanto che mio papà non è mai riuscito 
a sapere quale di noi due sia morto!... {è 

* 
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Sulla vetrina. di un negozio: 
« Non andate a farvi imbrogliare da- 

gli altri. — Entrate qui». 

RE 

Un condannato, quand’era sul mo- 
mento di subire la pena di morte, di 
subito levatosi. chiese con. curiosità |! 
qual giorno della settimana fosse; es- 
sendosi risposto che era lunedì, ripo- 
nendo il capo mestamente disse : 

— Incmincio male la settimana!... LA rti 

BAUNARD (Mons. Dirett. Università 
Catt. di Lilla). Nederico Ozanam da 
la sua corrispondenza; versione ita- 
RG per cura di un Rev. Padre del- 
la Compagnia di Gesù con Prefazio- 
ne e. Appendice del Prof. ‘Rodolfe 
Bettazzi alla ILa! cea 199 
In 8.gr., pag. 500 - Li 15. 
Togliamo qualche tratto della Pré- 

fazione dell’Illustre prof. Rodolfo Bet- 
tazzi: 

Nell'anno 1914 veniva pubblicata la 
prima edizione del presente libro; ed 
era passato di poco i] centenario della 
nascita di Federico Ozanam (1813). Sì 
era avuto jin quella occasione una fio- 
ritura di pubblicazioni riguardanti il 
grande .. fraricese, molte “delle quali 
scritte — e. ottimamente —.da penne 
italiane; ma il nuovo libro, benchè 
fosse la versione di un’ opera francese, 
trovò il suo posto onorevole in mezzo 
agli altri, e anzi, per le sue caratteri- 
stic he, primeggiò su tutti, 

Oggi la prima edizione è esaurita; 
ma nè gli anni trascorsi hanno totto 

alcuna cosa alla bellezza e alla fre- 
schezza del libro, nè la. mancanza di 
una data commemorativa scema il suo 
interesse grande .e l’importanza che es- 
so ha per la conoscenza dell’uomo insi- 
gne e della magnifica opera sua; tan- 
tochè è da rallegrarsi che ‘una nuova 
edizione permetta di continuare a dif- 

foniderlo, e anzi con maggior larghez- 
za, perchè l’edizione è questa seconda 
volta, più popolare. 4 

La vita di Federico Ozanam è ve- 
ramente oggi di attualità, se si pensa 
all’altezza a cui la volontà di un Pon- 
tefice illuminato, Pio XI, ha collocata 
Azione Cattolica; della quale, ai suoi 
tempi; P'Ozanam fu campione... 

A. ogni-buon: cattolico *sarà. dunque 
utile ;la conoscenza della vita di Fede- 
rico Ozanam. Egli vi apprenderà com 
quale spirito deve un vero-cattolico vi- 
vere ed oiperare: giacchè solo collo spi- 
rito che animò la vita. e le opere del- 
l’Ozanam si può avere efficacia in quel- 
la cristianizzazione della società a cui 
ci chiama la..voce -augusta: del Papa. 

Inoltfe, si. pensi al bene che sulla 
gioventù studiosa cattolica può fare 
l'esempio di sun giovine come Federi- 
co Ozanam, il. quale durante la vita 
universitaria fu esemplare per la con- 
dotta illibata e per la pietà, e che non 
soltanto fu geloso della sua fede e 0s- 
servante della religione, ma sentì il 
dovere di servirsi dei suoi studi per 
essere, fra i compagni, della sua fede 
cristiana e della sua religione genero- 
so e caldo assertove e difensore. Sè i 
tempi da allora sono cambiati, Vam- 
biente universitario presenta ancora 
per gli studenti pericoli e ‘insidie tali, 
che essi devono premunirsi: e ciò che 
fece Ozanam' è per essi ‘esempio pre- 
zioso,'e come è stato, così potrà essere 
ancora la salvezza per molti... 

« Dalle pagine di Mons. Baunard, 
Federico Ozanam ‘balza fuori eroe 
vivente, colla sua dottrina, col suo a- 
nimo ingenuo ed entusiasta, colla sue 
fede incrollabile, colla sua carità evan- 
gelica, coll’ampia visione dell’avveni- 
re serbato all’opera sua; dimodochè; 
dopo la lettura di questa Vita, si sen- 
te di ammirare Federico Ozanam come 
un uomo che ha lasciato vasta orma di 
sè, di amarlo come un padre ed un a- 
mico affettuoso, di venerarlo come un 

I santo, 
« Ritengo dunque degno di lode 

grande il solerte editore (comm. Ma- 
rietti, il quale si è propbsto di portare 
il suo rontributo, insieme, al bene del- 
le anime e alla glorificazione di Fede- 
rico Qzanam, ristampando i in veste più 
SIRGETIÌ la magnifica Vata di lui serit- 
ta dal Ba utard: e tradotta nella nostra 
bella lingua, così ‘cara e così nota al 
nostro venerato Ozanam ». 

== DI PR FRIULI 

® . . . 

Tre grandi medici 
Il dott. De Moulin, celebre medice 

francese del diciottesimo secolo, es. 

sendo in agonia disse a parecchi cole 

leghi che piangevano la sua perdita: 
— Signori, 10 lascio dopo di me tre 

grandi ‘medici. 

Oredendo che stesse per ge 

essi aspettavano sospesi alle labbra de 
morente. Questi disse: 

| L'acqua, il moto, la régola del 
Dr 
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